SCALETTA N. 52 - Bruno Tognolini 

Tema: COMPOSIZIONE DEI CONFLITTI
Personaggi: MILO, LUPO, ORCO, RONFO 

Canzone: “IO SON PIÙ BELLA DI TE!” (1999)

«LA SALITA DELLA PACE»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  INTERNO CASA MILO. Milo, Radio Gufo. Notiziari radiogufonici di guerra.
2’15”

Milo gioca a scacchi, sedendosi alternativamente dalle due parti del tavolo per fare le mosse. Parla brevemente del gioco, senza spiegarlo a fondo: dice che è una specie di guerra per finta. Radio Gufo lo interrompe per trasmettere un deprimente Gufonotiziario sulle guerre in corso: Re Brancante di Duroferria assedia da cinque anni la contea indipendente di Vallequieta; Tosco e Fosco, re gemelli di Entrambina, si contendono il trono a forza di assedi e assalti da dieci anni; il mago Trismegisto e la strega Grìmalkin, dai loro castelli contigui, da venti anni non cessano il loro ostinato duello magico, e tutta la terra è nera e fumante per pignantamila miglia all’intorno.

Incoraggiante! Ma cosa si deve fare per convincere la gente che la pace è meglio della guerra? Sembra così… così banale! Meno male che il Fantabosco è in pace da tanto. Al chiosco, ora.

 AUTONUM  LAGHETTO. Lupo, Orco. Conflitti territoriali.
3’30”

Il Lupo attende, nel suo paziente agguato. Ma ecco, invece che il frullo delicato di una preda, lo squasso dell’Orco che arriva e passa travolgendo ogni cosa. Lupo Lucio lo richiama indietro per protestare: con quell’incedere da Olifante gli mette in fuga tutte le prede! Ecco perché non caccia niente da mesi! Orco Rubio ribatte che lui squassa e scarcassa dove e quanto vuole, perché gli Orchi così fanno. A sua volta contesta che i cinghiagnoli stanno diminuendo in quella parte del bosco perché disturbati da quelle stupite strappole e tagliagole che il Lupo piazza uovunque. Lupo Lucio propone una spartizione territoriale: se l’Orco è interessato solo ai cinghiagnoli, perché deve spopolare di creature di ogni taglia e specie l’intero bosco? L’Orco rigetta l’offerta, e rilancia un’altra contestazione. Gli animi si riscaldano, stavolta anche il Lupo si impunta, e i due sfiorano le vie di fatto. Il Lupo, in un guizzo – se non di codardia – di prudenza, propone di sottoporre la questione a Milo Cotogno. L’Orco accetta, i due si avviano al Chiosco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Ronfo, Lupo, Orco. Tutti contro tutti (CANZONE).
6’30”

Al Bancone Milo riferisce a Ronfo le varie guerre notificate da Radio Gufo, e i due commentano scoraggiati: ci deve pur essere, in qualche angolo sperduto, la stradina magica che porta alla pace!

Arrivano Lupo e Orco e, contraddicendosi e accavallandosi, riportano a Milo la loro lite. Milo sta a sentire, riflette un po’, ma proprio quando si accinge a parlare interviene Ronfo e  indica una soluzione: potrebbero cacciare a giorni alterni, e siccome… NO! Interrompe subito Orco Rubio. Aspetta – riprende Ronfo – lasciami finire!… E siccome l’Orco è più grande e forte (strizza l’occhio a Lupo Lucio) e mangia di più, due giorni caccia Orco Rubio e un giorno caccia Lupo Lucio. L’Orco, lusingato, pare già più possibilista. Ma lì interviene Milo un po’ piccato: lui veramente, cui era stato chiesto il consulto, aveva in mente un’altra soluzione: non giorni, ma territori alterni. Espone la soluzione, Ronfo la critica, i due prendono a discutere. E presto, seppur in termini meno brutali, cadono a loro volta in un conflitto territoriale: che Ronfo lasci fare a Milo ciò che è sempre stato suo compito, il folletto aggiustaguai, e faccia lo gnomo dei tappi di sughero! – Ma Ronfo, per sua norma, è prima Ambasciatore degli Animali che gnomo dei tappi, e quindi compete a lui sciogliere i  conflitti territoriali fra i maschi predatori: che Milo torni a fare il folletto bibitiere!

Orco Rubio si intromette: e LUI allora è l’Orco sparacrogne più forte del Fantabosco, e Lupo Lucio deve tornare a fare i tappi delle bibitiere anche lui! Lupo Lucio gonfia il petto e proclama che LUI   è il vero unico Lupo Cattivo delle Fiabe, e l’Orco deve tornare a coltivare i Fagioli Magici! In breve i quattro si assiepano impettiti, battendosi gli indici al petto e strillando “Io…Io…Io…”

CANZONE: “IO SON PIÙ BELLA DI TE!” (11 della Lista - volta al maschile)

Alla fine Ronfo e Milo si fronteggiano furiosi, poi si volgono le spalle ed escono a grandi passi in direzioni opposte. Orco Rubio commenta interdetto: credeva che in quel modo litigassero solo loro, creature bèstiole e non i fiabeschi signorini! Lascia perdere, vecchio mio – commenta il Lupo: quando ci si mettono quelli… 
 AUTONUM  BOSCO. Ronfo. Ruminanti solitari 1.
1’00” (non 1’30”)
In un angolo del bosco, Ronfo rimugina come si fa dopo un alterco: Lui ha detto… Io ho risposto… Avrei potuto dire… Avrei potuto fare… etc. Alla fine si chiede, affranto: Ma Milo è mio amico! Come abbiamo potuto litigare così? E come faccio ora io a tornare a parlargli? È così difficile.

 AUTONUM  INTERNO CASA. Milo. Ruminanti solitari 2.
2’

Milo, accucciato in un angolino della casa, dopo aver ruminato più in breve gli stessi dubbi dell’amico, riprende e sviluppa l’ultima domanda: come faccio ora io a tornare a parlargli? Lui vuole farlo ma è così difficile! Pensare che si chiedevano, solo poco fa, dov’è la stradina magica che porta alla pace! Be’, lui non lo sa dov’è, ma sa com’è quella stradina: è in salita! Apre una pallina, da una piccola scorta che teneva in casa per le emergenze: FILASTROCCA DELLA PACE (n. 321: “Parlami, amico / Ascolta ciò che dico…”). Eh sì, lo dice anche la pallina: deve proprio passare di lì, non c’è altra via. E va bene: facciamo questa salita! 

Arrancando a fatica, come se camminasse in salita, fino alla porta di casa, Milo esce.

 AUTONUM  LAGHETTO. Lupo, Orco, Milo.  La Salita della Pace.
2’30”

Lupo Lucio e Orco Rubio parlano, seduti sulle rive del laghetto. Il Lupo sostiene che è stata una bella fatica, venire a parlargli. Ma ora che è lì è contento, perché sente che troveranno una soluzione. L’Orco annuisce col crapone e grugnisce che anche lui, anche se non è venuto a parleggiare col Lupo, vuole trovare una insolazione. In quel momento una cosa stupefacente accade sotto i loro occhi (e i loro piedi): IL MONDO SI INCLINA, DIVENTA IN SALITA! (L’effetto è stato concordato con Alfredo, che dopo aver consultato gli operatori conferma che è fattibile in fase di ripresa). Vacillando, i due si chiedono cosa stia accadendo.

Ve lo dico io cosa accade, amici! – esclama Milo, che entra camminando come chi si arrampichi su un’erta – È la Salita della Pace. Voglio andare a parlare con Ronfo, ed è la cosa più difficile del mondo. Così difficile che mette tutto il mondo in salita. Ma se voi mi date una mano… E al Lupo che lo tira e all’Orco che lo spinge, Milo ricorda che nei mondi di fiaba è così: se un fiabesco deve superare una prova difficile, quella è difficile per davvero! Però un fiabesco, per fortuna, ha anche degli amici favolosi. Dài, spingi! Oh issa!…
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Ronfo, Lupo, Orco. Arte della composizione dei conflitti.
3’30”

Ronfo, ansimante, arriva al bancone (in piano, come sempre). Uffff! Non si era mai accorto che la strada fino al bancone fosse così in salita! Anzi, è sicurissimo che non lo è mai stata. Dev’essere qualche strano sortilegio del litigio. Pensa e ripensa, laggiù nel bosco ha capito alla fine che l’unica via era andare a parlare con Milo, ma è stata così difficile… Oh issa! Dài, un ultimo sforzo! – le voci f.c. lo interrompono. Arrivano i tre, si fermano trafelati e sollevati: Ooooh! Finita la salita! 
Ronfo e Milo si parlano. Anch’io ho fatto una grande salita per venire qui! – Ti credo – Adesso siamo in piano – Sì – E parliamo piano – Sì – E allora piano, senza più gridare, ti voglio dire che… - No, io volevo dirti che avevi ragione tu, non… – No, aspetta: anche io volevo dirti che avevi ragione tu. Io…

Li lasciamo che si parlano, stringendosi per le braccia. Seguiamo l’Orco che si avvicina pensoso allo Sputapallin, gira invano la maniglia per un po’, si spazientisce, tira una craniata sull’aggeggio che senza altre remore sputa una pallina. L’Orco la apre, e stentando compita:

La pace è una salita

Si arriva con fatica

Ma su c’è una sorpresa

La pace è una discesa
Discesa?… Il mondo si inclina di nuovo (se è possibile, altrimenti il prodigio sarà solo enunciato) e tutti, ridendo e sbracciandosi, si preparano a fare una bella corsa in discesa. Milo, richiamato dagli amici, si attarda solo un momento a salutare il bambino: 

Hai capito che pigna di storia? Tutti dicono “la pace, la pace”, come se bastasse dirlo… la pace è bellissima, e bisogna cercarla sempre, ma bisogna anche dire che è difficile! Tu non devi sentirti in colpa se ti viene difficile fare la pace con qualcuno: la pace è una stradina in salita! Ma noi, tu ed io, siamo tipi da fiaba e ci noi piacciono le cose difficili! Se no, che gusto c’è? Tenere il broncio ci sono buoni tutti!

Ciao, ora che mi sono spiegato col mio amico Ronfo, andiamo tutti a correre nella discesa della pace!



